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Regione Piemonte  - Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi

Coordinamento Regionale Protezione Civile

FORMAZIONE SULLE PROCEDURE 
OPERATIVE STANDARD DELLA 
COLONNA MOBILE REGIONALE

Introduzione
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PREMESSE
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COLONNA MOBILE NAZIONALE DELLE REGIONI

� modello configurazione nazionale elaborato

negli anni 2006-07 dalla sotto-commissione

“Concorso delle Regioni alle emergenze

nazionali ed internazionali”

� rilevamento dati e consistenza regioni

(squadre operative, mezzi ed attrezzature)

� dimensionamento definitivo febbraio 2007

� recepimento modello nazionale con

D.G.R. 12 gennaio 2008 n. 12-8046
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� strutture modulari intercambiabili 

� standard operativi strumentali e

prestazionali omogenei

� miglioramento degli standard

organizzativi e qualitativi di ogni   

Regione, in termini di dotazioni e

squadre operative

� miglioramento della capacità

complessiva di risposta del sistema

di Protezione Civile sia a livello

regionale che a livello nazionale

COLONNA MOBILE NAZIONALE DELLE REGIONI
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COLONNA MOBILE NAZIONALE DELLE REGIONI

Task force soccorritori Pronta partenza

Moduli funzionali

Modulo di assistenza alla popolazione
Modulo di produzione e distribuzione pasti

Posto Medico Avanzato (P.M.A.) di 2° livello 

Modulo TLC di emergenza

Modulo segreteria e comando

Modulo logistica per gli addetti e i soccorritori

Kit specialistici

Kit intervento rischio idraulico

Kit ricerca persone sotto le macerie

Squadre professionali

Ripristino infrastrutture essenziali

Valutazione agibilità edifici danneggiati

Emergenza veterinaria

Supporto psicologico nell’emergenza

Colonna Mobile 
regionale

(6h)

(6h)
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SVILUPPO E POTENZIAMENTO COLONNA MOBILE

� principali categorie di sviluppo:

- unità mobili comando/TLC 

- materiali assistenziali

- attrezzature rischio idraulico

- macchine operatrici

- mezzi per trasporto pesante

- attrezzature autosufficienza logistica

� acquisizione diretta o mediante

contributo alle Associazioni

convenzionate

� gestione risorse diretta o tramite

Convenzione con Associazioni    
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STOCCAGGIO RISORSE COLONNA MOBILE

� Presidi idraulici ed idrogeologici di 1°
livello ai sensi D.G.R. n. 14-9023 del

25.06.08

� gestione in ordinarietà ed

emergenza con supporto Volontariato

� sedi logistiche di deposito, controllo  

funzionalità, addestramento/formazione, 

preparazione missioni Colonna Mobile

� supporto attività Sala Operativa     
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ORGANIZZAZIONE 

COLONNA MOBILE

«Tutti vogliono coordinare, ma nessuno

vuole essere coordinato»
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ESIGENZE E PROBLEMATICHE GESTIONE

VALUTAZIONI IN SEDE DI DEBRIEFING 

� EMERGENZA ALLUVIONE LIGURIA NOVEMBRE 2011

� EMERGENZA SISMI EMILIA MAGGIO 2012

Impiego Colonna Mobile regionale, 

nel concorso alle emergenze nazionali ed internazionali

Assetto Colonna

Mobile regionale Adempimenti 

sicurezza volontariato

D.Lgs 81/08

Formazione

volontariato

2013
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ESIGENZE E PROBLEMATICHE GESTIONE

ASSETTO EFFETTIVO COLONNA MOBILE

� Definizione Colonna Mobile Regione Piemonte e relativa configurazione

� Modalità preparazione, attivazione, dispiegamento, impiego operativo  

(in particolare concorso alle emergenze nazionali)

� Ruoli e responsabilità

� Consistenza operativa

� Rapporti con istituzioni/autorità locali

� Rapporti con media
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ESIGENZE E PROBLEMATICHE GESTIONE

ASPETTI CONNESSI SICUREZZA VOLONTARIATO

� Emanazione D.M. 13 aprile 2011 attuativo D.Lgs. 81/08 per volontariato 

Protezione Civile

� Intesa DPC-Regioni DCDPC 12 gennaio 2012

- individuazione scenari di rischio

- formazione

- controlli sanitari

- sorveglianza sanitaria

� Gruppi lavoro nazionali (DPI, linee guida)



12

ESIGENZE E PROBLEMATICHE GESTIONE

FORMAZIONE VOLONTARIATO

� Emanazione D.M. 13 aprile 2011, DCDPC 12 gennaio 2012

� Esigenze formative di base

� Esigenze formative specifiche (=> scenari rischio)

� Attività volontariato coordinate dagli Enti Convenzionati
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ATTIVITA’ DI LAVORO REGIONE-VOLONTARIATO

COORDINAMENTO ATTIVITA’

GRUPPO DI LAVORO PARITETICO 

«SICUREZZA ED OPERATIVITA’ COLONNA MOBILE»

Settore Protezione Civile Coord. Reg. Volontariato

Corpo AIB Piemonte

Coord. Sez. Piem. ANA

Isp. Reg. ANC

Coord. Reg. ANPAS

TAVOLO PERMANENTE 

ISTITUITO NEL MARZO 2013 
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ATTIVITA’ DI LAVORO REGIONE-VOLONTARIATO

Gruppo ristretto 

‘Logistica e 

Configurazione 

Colonna Mobile’

Gruppo ristretto 

‘Segreteria e 

supporto TLC 

Colonna Mobile’

Gruppo ristretto 

‘Formazione 

volontariato’

Gruppo ristretto 

‘Caratterizzazione 

scenari di rischio’
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ATTIVITA’ DI LAVORO REGIONE-VOLONTARIATO

Gruppo ristretto 

‘Logistica e 

Configurazione 

Colonna Mobile’

Coord. Reg. Volontariato P.C.
- Roberto BERTONE

- Marco BOLOGNA

- Stefano BARASSI

- Gianni BRUZZESE

Corpo AIB Piemonte
- Renato BRUNO

- Nicola CALDERA

Coord. Sez. Piem. ANA
- Bruno PAVESE

- Mauro BARBANO

Ispett. Regionale ANC
- Roberto ZOCCHI

- Maurizio RAFAIANI

- Giorgio BALLATORE

Coord. Regionale ANPAS
- Marco LUMELLO

Regione Piemonte
- Daniele CAFFARENGO
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ELABORAZIONE 

PROCEDURE OPERATIVE
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Miglioramento 
preparazione

Riduzione 
tempi 

mobilitazione

Definizione 
ruoli e 

responsabilità

Contingenti 
operativi 
definiti

Miglior 
gestione 

imprevisti

CONDIVISIONE OBIETTIVI
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APPROCCIO LAVORO E TEMPISTICHE

Rappresentanza 
Enti partecipanti 
(RP, Associazioni)

• Soggetti 
delegati

Riunioni 
periodiche 

aggiornamento

• Step
intermedi 
documenti

Cronoprogramma 
attività condiviso

• Primi risultati 
per fine 2013
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MODULI COLONNA MOBILE REGIONALE

MACROMODULO ASSISTENZA 

ALLA POPOLAZIONE

- Task force soccorritori pronta partenza

- Modulo di assistenza alla popolazione 

- Modulo produzione e distribuzione pasti

- Modulo segreteria e supporto TLC

MODULO SPECIALISTICO RISCHIO IDRAULICO

MODULO INTERNAZIONALE HIGH CAPACITY PUMPING

(UCP Mechanism – registrazione nov. 2011)

SQUADRA INTERNAZIONALE TAST

(UCP Mechanism – registrazione dic. 2014)
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CONTENUTI PROCEDURE OPERATIVE

CONTENUTI ED ARTICOLAZIONE

� modalità di attivazione del modulo

� ruoli e responsabilità, 

nucleo di valutazione

� configurazione del modulo,

componenti e funzioni

� individuazione, consistenza e

profilazione operatori

� impiego operativo del modulo, dalla

fase di partenza a quella di rientro 

Comunicazione 
indisponibilità

Richiesta attivazione Macromodulo da parte 
DPC / Commissione Speciale Protezione Civile

Valutazione Direttore / Dirigente
Protezione Civile regionale

Ricognizione aree funzionali Settore,
su richiesta da parte del Dirigente

NO SI

Coinvolgimento aree funzionali Settore, 
da parte del Dirigente

Comunicazione 
disponibilità

Tavolo di coordinamento volontariato, 
ex Regolamento DPGR 23.07.2012 n. 5/R

Attivazione volontariato in Convenzione, 
da parte del Dirigente (o referente area delegato)

Individuazione Coordinatore Operativo del Volontariato, 
che assicura organizzazione e mobilitazione squadre come da procedura

Individuazione funzionari Capo Missione, Vice Capo Missione
ed eventuali altri funzionari coinvolti

Partenza Macromodulo

Partenza Nucleo di Valutazione (NdV)
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VALIDAZIONE/APPROVAZIONE PROCEDURE

STEP SUCCESSIVI

� condivisione ed illustrazione nel GdL «Sicurezza ed Operatività Colonna Mobile», ed      

approvazione in riunione plenaria il 25 marzo 2014

� approvazione struttura Colonna Mobile regionale, e contenuti minimi Procedure 

Operative Standard (POS), con D.G.R. del 24 novembre 2014 n. 56-657

� approvazione documenti POS relativi a:

- macromodulo assistenza popolazione

- modulo specialistico rischio idraulico

- modulo europeo High Capacity Pumping (HCP)

- squadra internazionale Technical Assistance & Support Team (TAST)

con D.D. del 23 novembre 2015 n. 3472 da parte del Settore Protezione Civile RP
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RUOLI E RESPONSABILITA’

TASK FORCE SOCCORRITORI

CS + 
OPT
CS + 
OPT

COVCOV

CM/
VCM
CM/
VCM
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RUOLI E RESPONSABILITA’

CAPO MISSIONE (CM) / VICE CAPO MISSIONE (VCM)

� funzionari Protezione Civile regionale

� decidono in merito all’operatività del modulo, in relazione a disponibilità e potenzialità

� valutano preliminarmente, in raccordo con il COV, i siti operativi assegnati

� si rapportano con le Autorità Locali e Centri Operativi in situ (COC, COM, CCS, …)

� partecipano alle riunioni di aggiornamento presso le strutture suddette

� effettuano briefing periodici con COV e CS per la condivisione di tutte le informazioni

sull’andamento della missione

� mantengono i contatti con Dirigente di Settore / SOR

� compilano i report giornalieri di missione

� si rapportano con i media (qualora necessario)

� verificano il rispetto delle POS in fase di missione
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RUOLI E RESPONSABILITA’

COORDINATORE OPERATIVO VOLONTARIATO (COV)

� coordinatore nell’ambito del Coord.Reg. Volontariato

� organizza e gestisce le squadre operative, secondo le necessità segnalate dal CM/VCM

� si raccorda costantemente con i CS delle squadre in attività nei siti operativi / campo base

� verifica le esigenze operative delle squadre, per garantirne l’operatività

� monitora lo stato degli approvvigionamenti per le squadre (carburante, viveri, acqua

potabile,…) e si rapporta con il CM/VCM per i rifornimenti necessari

� aggiorna il CM/VCM sullo stato di operatività delle squadre

� nomina un sostituto con cui alternarsi durante i turni (solo in caso h24)

� verifica il rispetto delle POS in fase di missione

Il COV deve rimanere prevalentemente al campo base soccorritori, per mantenere i contatti 

con le squadre operative ed avere un quadro complessivo della situazione operativa. 
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RUOLI E RESPONSABILITA’

CAPI SQUADRA (CS)

� operatori volontario individuato dal COV

� agiscono secondo le attività assegnate dal COV e dal CM/VCM

� coordinano le attività degli operatori della squadra

� partecipano alle valutazioni preliminari sui siti di intervento, se necessario

� vigilano sul corretto impiego, ove previsto, dei DPI necessari

� vigilano sul rispetto dei turni impostati, e sulle condizioni di attenzione/stanchezza degli

operatori

� comunicano costantemente al COV lo stato di operatività della squadra

� segnalano tempestivamente al COV e al CM/VCM eventuali problematiche di safety &

security sui siti operativi

� nominano un sostituto con cui alternarsi durante i turni (solo in caso h24)
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RUOLI E RESPONSABILITA’

OPERATORI VOLONTARI

� coordinati dai CS

� agiscono secondo le indicazioni fornite dai CS

� rispettano i turni di lavoro impostati, in relazione alle proprie condizioni di attenzione /

stanchezza

� vigilano sulle condizioni di attenzione / stanchezza dei compagni di squadra

� utilizzano, ove previsto, i DPI necessari

� segnalano tempestivamente al CS eventuali problematiche di safety & security sui siti

operativi
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CONTENUTI ED OBIETTIVI DOCUMENTI

POS_MAP_01 ATTIVAZIONE

CONTENUTI CHIAVE

� modalità di attivazione (chi può attivare

il modulo e in che modo)

� catena di comando

� attività di preparazione

OBIETTIVI

Descrivere chiaramente come si arriva 

all’attivazione del modulo
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CONTENUTI ED OBIETTIVI DOCUMENTI

POS_MAP_02 CONFIGURAZIONE

CONTENUTI CHIAVE

� articolazione del modulo (chi fa parte del

modulo e quali risorse strumentali)

� elenco risorse strumentali

� sintesi consistenza squadre operative

OBIETTIVI

Descrivere in sintesi la consistenza 

operativa del modulo 
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CONTENUTI ED OBIETTIVI DOCUMENTI

POS_MAP_03 RISORSE STRUMENTALI

CONTENUTI CHIAVE

� descrizione componenti principali

� informazioni tecniche 

� dettagli pesi, volumi e schemi 

confezionamento (es. tende pneumatiche)

OBIETTIVI

Racchiudere in unico documento le principali 

info tecniche utili in fase di missione 
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CONTENUTI ED OBIETTIVI DOCUMENTI

POS_MAP_04 RISORSE UMANE

CONTENUTI CHIAVE

� categorie minime di base (profili operatori)

� consistenza squadre per ogni fase operativa 

� aliquote Associazioni di rilevanza regionale

OBIETTIVI

Specificare la profilazione degli operatori e 

definire la consistenza per ogni fase  
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CONTENUTI ED OBIETTIVI DOCUMENTI

POS_MAP_05 FASI OPERATIVE

CONTENUTI CHIAVE

� Definizione macrofasi

Preparazione

Mobilitazione

Allestimento

Gestione

Dismissione

Rientro

� modalità operative 

� compiti attribuiti alle squadre

OBIETTIVI

Descrivere modalità, sequenza logica, durata e 

responsabilità per ogni fase operativa (allegati) 
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CONTENUTI ED OBIETTIVI DOCUMENTI

POS_MAP_05.1 GESTIONE MODULO 

SEGRETERIA E TLC

CONTENUTI CHIAVE

� Attività di supporto a:

direzione area accoglienza

volontariato

materiali e mezzi

telecomunicazioni

assistenza alla popolazione

� moduli e strumenti di lavoro

� applicativo SECAMPINET

OBIETTIVI

Descrivere modalità operative e strumenti a 

disposizione per la segreteria di missione, a 

supporto delle funzioni presenti 
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ALLEGATI ALLE FASI OPERATIVE
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RIFERIMENTI:
Ing. Daniele Caffarengo

REGIONE PIEMONTE

Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.)

C.so Marche 79 - Torino (IT)

Recapiti 011.432.66.07 – 335.181.77.59

daniele.caffarengo@regione.piemonte.it

DOCUMENTAZIONE:

https://protcivrp.wordpress.com/tool-segreteria/

DOCUMENTAZIONE


